
(3-4dopoirigori)
SOLLEONE MARCOLINI: Villani, Maestrel-
lo, Sabatti, Catina, Cagni, Bono, Fernando
Garcia, Peroni, Cancarini, Belleri, Rivadossi.
Allenatore:Abrami.
CAROBBIO DEGLIANGELI: Faustini, Grena,
Marchetti,Persiani,Rossi,Arienti,Valli,Bre-
scianini, Botti, Fenaroli, Apollonio (Foresti).
Allenatore:Ferigo.
ARBITRO:MuhammaddiChiari.
RETI:36’stCancarini,40’stPersiani.
Sequenzarigori:Bono(rete),Fenaroli(rete),
Belleri (parato), Foresti (rete), Guarneri (pa-
rato),Persiani(parato),Cancarini(rete),Mar-
chetti(rete),DelleDonne(parato).

SESTO 2010: Cipelletti, Frosi, Premi, Bon-
giorno, Pasquini (30’ st Pianzi), Chiodi, Ber-
telli (20’ st Generali), Balla, Gaboardi (10’ st
Frittoli), Giacomin, Travisani. A disp. Ama-
dei,Assirati,Madoglio,Draghi.All.Miadoro.
CASTENEDOLESE: Mandelli (1’ st Moretti),
Merighetti, Mucchetti, Brojka, Sberna (1’ st
Migale), Negrello (12’ st Pelizzari), Tognassi
(27’ st Spagnoli), Montani, Tedoldi, Moggia
(19 ‘ st Berta), Renica. A disp. Maggi, Tafa.
All.Montini.
ARBITRO:CogrossidiCremona.
RETE:21’ptBalla.
Migliori in campo: Chiodi e Balla (Sesto
2010),RenicaeTedoldi(Castenedolese).

Carobbiodegliangeli 1
Castenedolese 0

Solleone 1
Sesto 2010 1

LEGAPRO.Domenica al«Turina»igardesani aspettanoil Vicenza

Salònel mirinodi Mustacchio
«ConPinardiun grandederby»

Ilviziodelgol
ereditàche
nonsiperde

SECONDA/COPPALOMBARDIA. Eliminato airigori:avanti ilCarobbio

Solleone,dischetto rosso
Eil sognodiventa incubo

prosegue da tre generazioni.
DaSergio,ilnonno,centravan-
ti «vintage» di Aurora Trava-
gliato, Lume, Falck Vobarno e
Triestina. A Ercole, il padre, 2
presenze all’Inter, poi Parma,
Padova, Savona e Livorno. Fi-
no ai «giovani d’oggi»: Marco
(32 anni, Aurora Travagliato)
e Matteo (21, Ciliverghe), do-
menica avversari per la prima
voltadachegiocanoapallone.
«Eppure quest’estate si pote-
vano incrociarealNotturnodi
Maclodio, in semifinale. Mat-
teo però scelse la panchina:
stravede per suo fratello mag-
giore, non voleva proprio af-
frontarlo.Marcoinvecehagio-
catoeccome:ètroppo ingordo
di gol». Parola di papà Ercole
(pertuttiEmer), l’unicochene
conosca perfino i pensieri più
nascosti.

I DIRETTI INTERESSATI sono di
pocheparole:Marcoperilmo-
mentacciodellasquadra,Mat-
teoperchèvuolechesia ilcam-
po a dire tutto. «E’ un brutto
periodo» attacca il signor 40
gol (un anno fa alla Grumelle-
se).«EincontrareMatteoqua-
si mi spiace. Speravo di non
trovarlo mai sulla mia strada:
meritava ben altra carriera».
Risponde il più giovane: «Se
quacuno mi avesse predetto

la al padre. «Sono tutta la mia
vita -attacca -.Ho interrotto la
carrieraa30anniperpoterse-
guire le loro partite: scelsi ap-
posta ilCsi». Partedalpiùvec-
chio.«Marcomiaccompagna-
va agli allenamenti quando
giocavo.Aveva6o7anniedera
sempreconme.Comecaratte-
ristiche è più simile a me. Ma
il coraggio che ha dimostrato
dopogli infortuniaicrociati io
non l’avrei mai avuto: avrei
smesso». Il ginocchio ha fatto
crack a Lecco (Serie D) e Imo-
la, in C2. Stessa sorte, anni do-
po,ètoccataaMatteo.«Gioca-
va nelle giovanili dell’Inter ed
era in nazionale con Destro e
Santon. Poi l’infortunio, il cal-
vario e la ripartenza». Anche
lacarrieradiEmerèstatacom-
promessa dagli infortuni.
«Non un crociato ma tibia e
perone. Abbiamo avuto tutti
tanta sfortuna».
Per domenica papà Romani-

niècombattuto.«Nonsoseva-
do a vederli - dice -. Soffrirei
troppo a vederli avversari».
Non si sbilancia in pronostici,
ma da tecnico azzarda qual-
che valutazione. «Marco gio-
ca in una squadra a cui tutto
va male. Avrebbe bisogno for-
se di maggior assistenza da
dietro. Il giocatore più indica-
to?GiocanelCilivergheedino-

me fa Matteo Romanini». Ma
il «suo campione» si
risolleveràanchedasolo.«Re-
sta sempre un grande bomber
- assicura -. Matteo invece ha
grande qualità. L’unico ad
averlo capito è stato De Paoli
all’Inter: è un trequartista. A
Ciliverghe sta facendo bene
nel suo ruolo naturale. Guar-
dacaso il suo allenatore è Riky
Maspero: un trequartista».

L’ULTIMA PAROLA, come sem-
preal campo.Travagliato-Cili-
verghe sarà una sfida in fami-
glia. E che famiglia. Nonno
Sergio,cheisuoinipoti liguar-
deràdalcielo,havestito lama-
gliadelTravagliato:«eccoper-
chèMarcoècosì legatoalleFu-
rie rosse. Suo nonno era il 9
della squadra, come lui». Su-
gli spalti ci saranno probabil-
mente tutti gli zii: gente che

ha il pallone nel sangue. Gior-
gio (classe 1959), passatodalle
giovanili del Brescia. Alberto
(’61),5annialMilan,orapresi-
dente del Torbole, il paese d’o-
rigine. E ancora Paolo (’66) e
Sandro (’69), chehanno bazzi-
cato la Prima categoria quan-
doil livelloeraancoraallestel-
le. Probabile la presenza di
Claudio, il cugino,qualche an-
noinTerza.Assentegiustifica-

to l’altro giovane Romanini. Si
chiamaDavide, è figlio di Pao-
lo (classse 1993) e gioca nella
Pedrocca:domenicahaesordi-
toinEccellenza.Chissàinfutu-
ro chi porterà avanti la dina-
stiadelgol?«Marcoèpadredi
una bambina - rivela Ercole -.
Ma un bomberinoprima o poi
lo farà: comesuononno, come
mee come lui».•
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Un incrocio pericoloso per la
FeralpiSalòdiGiuseppeScien-
za, attesa domenica pomerig-
gio alla rivincita casalinga di
CoppaItalia contro il Vicenza.
Esattamente settanta giorni
dopo l’esordio stagionale, ri-
solto a favore dei biancorossi
per 3-1. Un risultato cui aveva
contribuito anche Mattia Mu-
stacchio, 24enne bresciano
chea pochi minuti dal vantag-
gio salodiano firmato Miraco-

li aveva risposto con un destro
imparabileper Branduani:un
primo sfoggio delle proprie
qualità sufficiente a convince-
re Giovanni Lopez a schierar-
lo sempre titolare sulla sua fa-
scia, la destra. «Essere preso
in considerazione e avere con-
tinuitàdirendimentomiriem-
pie di gioia - spiega Mattia -.
Sonopartitobene quest’anno:
speriamodiproseguiresuque-
sta linea». Il precedente ritor-

no a casa era stato diverso per
Mattia, costretto ad andare in
tribunaal«Rigamonti»peras-
sistere al successo dei compa-
gni contro il suo Brescia. Que-
stavoltaper luièpronta lama-
glia da titolare. «Tornare a ca-
sa fa sempre piacere e Salò mi
favenire inmente le tantepar-
titegiocatelìaitempidellegio-
vanili». Ricordi piacevoli che
l’esterno di Cologne punta a
confermare anche domenica.

Davantiadunpubblicospecia-
le, quello della sua famiglia e
delle persone più care. Da
mamma Luigina e papà Paolo
alla fidanzata Paola e al gran-
de amico Andrea. «Mi seguo-
no sempre: spero di dare loro
dellebellesoddisfazioni».Ma-
gari bissando il grande gol se-
gnato lo scorso 4 agosto: «So-
no felice di aver segnato per il
Vicenza il primo gol della sta-
gione. E’ stato tutto bello: la
sponda di Tiribocchi e poi
quel destro di collo scagliato
sotto la traversa. Sedovessi se-
gnare anche domenica esulte-
reidisicuro,ancheperchégio-
chiamo contro la Feralpi Salò
e non con il Brescia».

Riabbracciandoamicidelca-
libro di Magli e Pinardi. E con
quest’ultimo scatta subito il
derby. «Siamo nati a Chiari
maiosonodiCologne:saràun
belderby.Aldi làdiquestorin-
grazio Alex per quello che ha
saputo trasmettermi e inse-
gnarmiloscorsoanno:èunra-
gazzo eccezionale. Come Mar-
co Zambelli: un esempio per il
ruolo che ho imparato a rico-
priree perquellochemiha in-
segnato. Non dimenticherò
mai la medaglietta che mi re-
galò qualche anno fa a Natale:
un oggetto prezioso che mi ha
fatto capire l’importanza di
nonmollare mai». •A.MAFF.
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Qandosi diceil dna. Anche
EmerRomanini èstato un
grandebomber. Classe1958,
diTorbole,crescenell’Oratorio
SanMichele epassaall’Inter
conquell’incredibile
«infornata»difuturicampioni
checomprendeBeppe Baresie
FrancoPancheri. Innerazzurro
debutta(2presenze).Poiinizia
aviaggiare per i campidi Serie
C:Parma,Padova, Savona e
Livorno,doveincrocia l’unico
allenatoreconcui «quasi viene
allemani»: TarcisioBurgnich.
Passaall’Ospitaletto diCorioni
eSettembrinoevince
l’Interregionalecon 18 reti.
QuindiOrceana(vincela
Promozione,21 gol), Ghediegli
AmatoridiChiari. Da allenatore
tappaalla Voluntas (Massimo
Voltacome «allievo»).Quindi
TorboleinTerza.•A.A.

Lamaledizionedeirigorisiab-
batte come una furia sul Solle-
one. La squadra franciacorti-
na abbandona la Coppa di Se-
conda al termine di una gara
stranaechefinoapochiminu-
tidalla fine sembra saldamen-
te in pugno. Passa il Carobbio.
L’errore di Cancarini dal di-

schetto, ad una decina di mi-
nutidallaconclusione,parel’i-
nizio di una serata storta. Ma
basta una frazione di secondo
all’ex attaccante del Bornato
perriprendere lapallaescara-
ventarla alle spalle del portie-

reavversario.Tuttofatto?Mac-
ché. Il sogno diventa un incu-
bo, perché al 40’ della ripresa
uncolpoditestadiPersianisu-
gli sviluppi di un angolo con-
sente al Carobbio degli Angeli
di pareggiare e prolungare la
sfida dagli 11 metri. Nell’elen-
co dei 5 tiratori figura anche
Cancarini, più freddo che in
precedenza. Ma il suo gol e
quello di Bono non bastano a
salvare la squadra gussaghe-
se, traditadagli errori diBelle-
ri, Guarneri e Delle Donne,
mentre tra i bergamaschi sba-
gliaPersiani.

PER IL SOLLEONE una serata
amaradacancellarealpiùpre-
sto. L’occasione giusta è la sfi-
da di campionato di domeni-
ca a Rovato col Real: vincere
per dimenticare.•

MarcoRomanini:32 anni,gioca nell’AuroraTravagliato MatteoRomanini: 21anni, giocanel Ciliverghe

Ilbresciano Mattia Mustacchio:ha24anni

ErcoleRomanini«vintage»

AndreaAbrami(Solleone)

Coppa Lombardia amara per
laCastenedolese,cheesceate-
sta alta dalla manifestazione.
Secondagara e secondoko nel
triangolare di qualificazione.
Lacorsaversogliottaviviene

interrotta bruscamente dalla
retesegnatadaicremonesidel
Sesto 2010 attorno alla metà
del primo tempo con Balla,
pronto a sfruttare un calcio
d’angolo con annessa dormita
della retroguardia granata.
Mandelli non esce e per Balla
è un gioco da ragazzi inserirsi
dalle retrovie per colpire di te-
sta. Da qui in avanti si assiste

ad un monologo della forma-
zione bresciana, trascinata da
Tedoldi e Renica. Ma i due at-
taccanti non trovano il gol.

PARTICOLARMENTE intenso il
forcing granata nella ripresa,
maCipelletti rispondepresen-
te, salvando la propria porta
dalle minacce prodotte da Re-
nica e dal neo entrato Berta,
tra i più attivi nella seconda
parte della gara. Non basta
per la rimonta: laqualificazio-
ne al turno successivo sarà un
affare tutto cremonese tra Se-
sto2010 e Acquanegra.•

SECONDA/LOMBARDIA.Koanchecon ilSesto 2010:niente ottavi

LaCastenedoleseBallae va giù
LaCoppaègiàun bruttoricordo


